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Quae vielt mundum, vineat et insa medo. 
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Da non molte settimane in qua siamo 
spettatori di fatti imponenti per la loro. 
grandiosità e per la universalità. Î 

Prima un Papa che s'ammala e muore 
e, ammalandosi e morendo, desta un 
interesse, una commozione, un rimpianto 
mondiale: gente d’ogni fede, d’ogni 
nazione, d’ogni grado si scuote, ne 
parla, loda, piange. i 

Poi un’altro Papa è eletto e qui pure | 
da un capo all’altro della terra sorge. 
unanime l’approvazione e lapplauso.  ; 

Com’ è questo fenomeno? 
Dipenderebbe esso unicamente dalle 

gran doti di mente e di spirito e dalla 
santità di Leone XII, e dalla bontà, 
dalla semplicità apostolica, dall’energia 
di carattere e dal tatto prudente e si- 
curo di Pio X? 

Diamo pure la loro parte a tutte 
queste cause, diamo la sua parte alla. 
voglia di farsi leggere mediante cose 
interessanti e commoventi dei giornalisti. | 

Tuttavia resta a farsi una domanda: | 
una domanda per rispondere alla quale, | 
bisogna ragionevolmente far luogo ad 
un elemento sopranaturale. 

Come mai una società pervasa in 
tanta parte da uno spirito così settaria- 
mente antireligioso, che non sa parlare 
di cose pertinenti alla Fede se non col, 
motto schernitore in sulle labbra, che : 
considera, o si vanta almeno di consi- 
derare il dogma come una favola gi- 
gantesca di tempi passati, ormai dissol- 
ventesi del tutto dinnanzi al sole della 
ragione, eome mai, ripeto, questa so- 
cietà agli annunzi di un Papa che 
muore, di un Papa morto e della ele- 

zione di un'altro Papa si rimuove tutta, | 
i nella mattina di domenica 29 voti, dopo 
ji questa dichiarazione ne ebbe 30 nello 

si porge attenta, s' interessa così viva- 
mente ? 

Bisogna essere ben ciechi per von 
scorgere in questo fatto alcun che di 
sopranaturale. E’ l’anima della Chiesa 
che penetra, inavvertita, i popoli e. col- 
l’anima della Chiesa è lo Spirito di Dio 
che produce questi fatti meravigliosi. 

Oh il Papato, verso cui. in. ultima 
analisi si sono converse nelle persone 
di Leone XHI e di Pio X le grandi ma- 
nifestazioni del mondo, il Papato è pure 
la ammirabile istituzione! Sono dician- 
nove secoli che vive ininterrotto. Quante 
dinastie ha egli veduto spegnersi nel. 
corso dei secoli esauste per vecchiezza 
o schiantate per violenza! Ed esso come 
una quercia stette saldo sempre e crebbe 
sempre più robusto, nonostante che più 
d’uno stolto gli avesse profetizzato la 
morte. Ogni tempo nuovo, ogni nuova 
evoluzione, ogni progresso dell'umanità 

invece di indebolirlo, di lasciarlo in- 
dietro, destinato a divenir fossile, gli 
comumearono linfe più fresche, vita 
più vigorosa e più espansiva. 

Si provino a spiegare questo fatto i 
sapienti increduli... 

Intanto - a Leone XIII é succeduto 
Pio X, al Papa dalle grandi concezioni 
dalle grandi direzioni e dalla potente 
opera di lustro ester'ore della Chiesa, 
un Papa laborioso, conoscente appieno 
delle condizioni religiose e materiali del 
popolo, capace di riempire la. tela or- 
dita dal suo antecessore e di dare un 
forte impulso alla vita interna della 
Chiesa. 2 Mx 

Leone. XIH era un genio emimente- 
mente teorico e d’una energica volontà 
nell’applicare je vaste linee disegnate. Il 
suo compito parve più generale che 
particolare. Ragione questa per cui resta 
assai a fare a Pio X. Gli resta tra l’altro 
a far rifiorire così nelle masse. come 
negli individui lo spirito cristiano, lo 
Spirito dell’ Evangelo. 

Dio aiuti il Santo Padre! 
Ca. 

Y N PER È on Coss di Corte e di Governa 

Uno sgarbo di Ronchetti al Sindaco di Riese. 

Roma, 10. — Il Sindaco di Riese si 
tecò oggi al Ministero dell'interno per 
Chiedere la istituzione di un ufficio te- 
iegrafico nel suo paese. 

‘ effetto dal 1 settembre 

ù 

i 

L’on. Ronchetti invece di riceverlo, 
fece consigliare il Sindaco di recarsi al 
Ministero dei Telegrafi. 

Una interrogazione sul contegno del Governo 

per la elezione di Pio X. 

Roma. 10. — L’on. Raffaele De Cesare 
e l’on. Ottavio Serena hanno presentato 
rispettivamente alla Camera ed al Senato 
una interrogazione sulla nota circolare 
di Zanardelli a proposito del contegno 
da tenersi dalle autorità nelle cerimonie 
per la elezione del nuovo Pontefice. 

Nuova estensione del Decreto-Legge sui trasporti 

La Tribuna scrive che il Re ha firmato 
il Decreto col quale si estendono alle 
altre regioni non contemplate nel De- 
creto 24 giugno 1903 gli stessi ribassi 
accordati alle provincie del Mezzogiorno 
nei prezzi pei trasporti ferroviari dei 
vini e si ammettonn le altre località ove 
si esercita l’ industria della pasta da ver- 
micellaio a usufruire sui prezzi attuali 
dei ribassi già accordati per i trasporti 
delle paste da vermicellaio alle fabbriche 
meridionali. Il Decreto come è moto avrà 

p. v. in via di 
esperimento a tutto giugno 1904. 
  

Dopo l'incoronazione del Papa 
Notizie sicure sul Conclave. 

Roma, 10. — Sona in grado di darvi 
queste notizie sul Conclave, le quali seno 
assolutamente sicure. 

Il Gard. Sarto ebbe la seguente vota- 
zione per la sua elezione a Pontefice. 

Sabato mattina voti 5; sabato sera 10; 
domenica mattina 20; sera 24; lunedì 
mattina 27; sera 35; martedì mattina 50. 

Quindi è falso che il S. Padre era stato 
eletto lunedì sera; lo sarebbe stato cer- 
tamente ss alcuni Cardinali avessero sa- 
puto che egli aveva quasi ceduto alle 
preghiere dei colleghi di accettare l’ele- 
zione. Non vi fu veto, puro e semplice, 
ma dichiarazione che l’Austria avrebbe 
poco gradito la nomina a Pontefice del- 
lE.rro Rampolla. Chi fece questa di- 

: Chiarazione fu l’E.mo Puzyaa e non 
Grusba o Vaszary. 

L’E.mo Rampolla che aveva ricevuto 

scrutinio della sera. Nel Canclave non 
fu mai fatta la votazione di accessit. 

Nomine pontificie. 

Roma, 10. — Il Santo Padre ha nemi- 
nato protonotario apostolico mons. An- 
geli, già primo cappellano segreto di S. 
Santità Leone XIII di s. m. 

Egli ha poi nominati suoi cappellani 
segreti i monsignori Marzolini, Unghe- 

i rini e Z=cchini. 

Ricevimenti di Cardinali. 

Roma, 10. — Stamane Sua Santità ha 
ricevuto in speciali udienze i cardinali 

: Gruscha arcivescovo di Vienna, Richelmy 
arcivescovo di Torino, Boschi arcivescovo 
di Ferrara, e Tripepi. 

Il ricevimento dei Veneti. 

Roma, 11. — Ieri sera alle 18 precise 
, il s. Padre discese nella Sala Clementina 

Vicenza, Venezia, Treviso, Mantova, Pa- 
dova, Udine che erano venuti espressa- 
mente a Roma per assistere all’ incoro- 
nazione e felicitare Pio X dalla sua esa!- 
tazione al Pontificato. 

rizzi esortò i presenti a pregare perchè, 
la grazia di Dio discenda copiosa sul 
capo del suo Vicario e lo conforti ed 
aiuti nella gravissima missione affidatagli 

; dalla divina provvidenza. Evidentemente 
, commosso ringraziò delle felicitazioni ed 

‘ auguri, mostrando di riconoscere molti 
i dei presenti. In fine il 
Ì 

, sione di cuore impartì a tuttie l’Aposto- 
lica Benedizione. 

  
| Alricevimento erano presenti i Vescovi. 

‘ di Vicenza, Padova, Concordia, e l’Arci- 
i vescovo di Udine col suo segretario e 

altri sacer.ioti. 

Il significato di Pio X. 

nando sul nome di Pio X assunto dal 
Gard. Sarto dice: « Daila Santa Seds non 
si fece a questo proposito alcun comu- 
nicato, ma la voce fu riprodotta essendo 
stata detta dal Papa a parecchie persone 

| veridiche, degne di fede, ma non uffi- 
ciali ». 

1 Per intendere questa rettifica della Voce 
: giova notare, che essa, nell’articolo, anche 
i da noi riprodotto, pareva ausorizzata, dal 
‘ tono dello scritto, a dire che il nome di 
Pio impostesi dal Carl. Sarto dovesse si- 

; gnificare la difesa della Chiesa ad imi- 
; tazione di Pio VI, VII, VIII e IX. Ora 
| quell’articolo fece l’effetto di voler dire 
troppo senza una ragione ben definita, 
con confronti sottintesi, 

Ed ecco perchè si rettifica quella ver- 
sione col togliere la veste o l’apparenza 
ufficiale, i 

per ricevervi le rappresentanze del Veneto. | 
Vennero ammessi successivamente alla | 

sua augusto presenza i rappreseutanti di. 

  

L’ Arcadia e Pio X. 

Roma, 10 — L’ Accademia dell’ Arcadia 
ha acclamato il Papa, secondo la con- 
suetudine, Pastore Massimo col nome d- 
Teofilo Elladiense. Questo nome fu por- 
tato anche da Benedetto XIV. 
  

La messa nella Cappella Pao- 
lina alla presenza dei ve- 
neti — IL S. Padre viene 
colto da deliquio. 

koma, 11. (Loschi) — Sta- 
mane alle ore 7 112, il S. Padre 
celebrò la Messa nella Cappella 
Paolina alla presenza di 150 
veneti. Era assistito dai monsi- 
gnori Sacristi Gaggiano e Bi- 
sleti, nonchè dai cappellani se- 
creti. Eranvi presenti anche i 
monsignori Zamburlini e Isola. 
Impartì la s. Comunione a un 
centinaio di persone. 

Appena poi incominciata la 
messa di ringraziamento letta 
da mons. Bressan, e. mentre il 
Santo Padre pregava davanti al 
faldistorio. — causa il caldo a- 
foso in un ambiente non areato 
quale è la Cappella Paolina — 
venne colto da leggero deliquio 
e riplegò su se stesso. 

caso. Dopo due soli minuti di 
angoscia che si può immaginare, 
il Santo Padre fortunatamente 
riebbesi e a piedi, pallido bensì 
ma con passo sollecito, benedi- 
cendo rientrò nei suoi privati 
appartamenti. 

DA 
i 
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La bava dell’ « Avanti!» 

L’Avanti! durante il Conclave parlando 
dei cardinali papabili enumerava tra que- 
sti il card. Sarto e di lui faceva una bic- 
grafia che poteva credersi scritta da un 
giornalista clericale. Non basta: al primo 
annubvzio della Lomina del card. Sarto a 
Sommo Pontefice è uscito con un articolo 
che ha fatto strabiliare, perchè, in mezzo 
ad ambagi e circonlecuzioni, sì risolveva 
insomma in un elogio alle qualità del 
nuovo Papa. 

Ma quei due articoli devono essere 
stati sicuramente una distrazione, perchè 
il foglio socialista — forse per non far 
dimenticare ai suoi lettori cha nella re- 
dazione dell’Avanti c'è un Eurico Ferri 
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ed un Guido Podrecca, — è ritornato nuo- 
vamente al vamer pattume della sue informi 
ingiurie, e versa sulla nobile figura di 
Pio X tuito il suo veleno come già avea | 

: fatto pochi giorni prima con Leone XIII, 
E così, per VAvanti!, alla distanza di! I! Papa rispondendo a tutti gli indi- | 

Papa cou effu-, 

Roma, 10. — La Voce della Verità tor- 

due giorni quegii ehe era un pio, un 
dotto, un prudente, un caritatevole, di- 
venta a un tratto un uomo finto, un 

tanta miseria morale, ma fidenti nell’av- 
venire, seguitiamo la nostra via, disprez- 
zando, combattendo, sperando » 

Il disprezzo è l’unica risposta a queste , 
banalità degne solo dei negrieri africani. 

Il segreto telegrafico e V Avanti! 

L’on. Ferri giorni sono avea pubblicato 
sull’Avanti! due telegrammi diretti dal 
duca degli Abruzzi all’on. Morin, interim 
della Marina ed al comandante Cagni, 
telegrammi riflettenti in modo velato la 
querela dei 35 ufficiali di marina contro 
l’Avanti stesso per le sue — pretese o 
vere — rivelazioni suil’amministrazione 
della Marina. 

Il Fracassa e la Tribuna lasciarono 
capire che l’on. Ferri avesse potuto aver 
i surriferiti telegrammi da qualche im- 
piegato poco fedele. Il ‘che sarebbe cer- 
tamente enorme, e per il fatto che anche 
fra gli impiegati del telegrafo possa tro- 
varsì qualche persona poco scrupolosa, e 
perchè potrebbe diffondersi il dubbio di 
un vero spionaggio di partito da parte 
degli amici politici di Ferri. E chi po- 
trebbe calcolare le conseguenze di uno 
spionaggio simile bene organizzato, in 
tempi, per esempio di sommosse, di ri- 
voluzioni o di guerre ? E questo non solo 
per la parte riguardante il partito sociali- 
sta, ma per quella di qualunque partito. 

La cosa dunque è seriamente grave, e 
l’on. ministro Morin avea fatto avvisare 
che una severa inchiesta sarebbe stata 
iniziata per scoprirne l’autore o gli autori; 
anzi i giornali afficiosi pubblicavano che 
domenica sarebbero pubblicati i risultati 
dell’iachiesta ministeriale. Ma fino ad 
oggi niente è stato pubblicato. Che la 
cosa, trattandosi di socialisti dai quali si 
può sperare ancora qualche appoggio, si 

è | meita a tacere? Non sarebbe il primo 

Furono pronti a sorreggerlo i 
monsignori presenti, e accorse. 
pure il suo medico ordinario di - 
Venezia che trovavasi colà per 

iguorante, uno sventato che ha portato ' 
sul trono di San Pietro la sua ruse cam- | 
pagnarda. 

E° il fango più lurido che torna nuo- 
vamente a fermentare dopo un momento 
di riposo; è la follìa che riprende il suo 

, corpo depo un istante di lucido intervallo. 
Fango e follia che stanno a disposi- 

zione del coscienti per lordare ed insul- 
tare — se fosse possibile — tutto ciò che 
hanno di più sacro la religione e la patria. 

Continua la « bava ». 

Lo stesso giornale sputa veleno per la 
solenne dimostrazione al s. Padre avve- 
nuta domenica in san Pietro. Secondo 
l’Avanti « la borghesia più nera, più con- 
servatrice, più crudele, insieme col popolo . 
più ignorante, più misero, più disgraziato, 
ha recato domenica il suo omaggio al 
pontefice che veniva incoronato. E il. 

| pontefice con la sua benedizione ha con- 
sacrato la tirannia borghese e la servitù 
del popelo.... Dinanzi a questo spettacolo 
anacronistico, indegno di uma civiltà che 
vide tanta luce di scienza e di verità 
umana, soltanto noi socialisti non  pie- 
ghiamo. 
dentro di noi, il concetto laico della ri- 
voluzione borghese — dalla borghesia 
rinnegato — e sentiame pure il concetto 
nuovo della ribellione alle nuove forme 
di oppressione politica ed economica che 
la religione consacra. Per ciò, dolorati di 

Noi sentiamo profondamente, 

esempio di simili silenzi in Italia. 

Un monito di Nasi. 

L’on. Nasi ha mandato ai provveditori 
e presidenti della giunta di vigilanza una 
circolare in cui tratta della disciplina de- 
gli insegnanti e della responsabilità delle 
autorità scolastiche locali. Ricorda i di- 
sordini studenteschi, generalmente non 
infrenati dalle autorità scolastiche, le 
forme essrbitanti onde molti ispettori 
vollero spiegare un’azione collettiva per 
il miglioramento dei loro interessi e delle 
classi; ricorda i voti di plauso trasmessi 
a chi aveva meritato il biasimo ; ricorda 
una lettera a stampa che fu inviata ai 
deputati quasi ingiungendo loro di votare 
contro i bilanci se il ministero non avese 
provveduto all’invocato aumento degli 
stipendi. Laddove avvenivano simili ma- 
nifestezioni l’opera delle autorità scola- 
stiche quasi sempre mancò. 

Dallo stile si conosce | uomo. L’ onor. 
Nasi crede di trattare coi maestri come 
con dei fanciulli di prima elementare. 
] disordini studenteschi — a parte certe 

esorbitanze giovanili — furono una giusta 
protesta contro la mania riformista del- 
l’on. Nasi; tocca a lui quindi recitate il 
mea culpa. Kd i professori non hanno 
diritto di spiegare un’azione collettiva 
por ii miglioramento dei loro interessi 
di classe? Secondo un ministro.... demo- 
cratico questo sarebbe un delitto. 

Le promesse del ministro. 

La circolare... nasiana continna col dire 
che spetta alla autorità di stringere in- 
torno a sè le classi d’ insegnanti per pro- 
muovere il bene e impedire il male, se- 
gnalando al ministero ciò che interessa 
per la vita e gli intenti morali. della 
scuola. Dal ministro nen verrà mai atto 
o consiglio che vincoli la libertà di as- 
sociazione, la riunione e la discussione 
degli insegnanti, ma nessun educatore 
della gioventù può arrogarsi la libertà, 
la irreverenza, l’ingiuria e la intimazione 
verso i pubblici poteri. 

La circolare termina annunciando che 
le riforme a vantaggio della scuola e 
degli insegnanti verranno presto al Par- 
lamento, ma è necessario che dal corpo 
insegnante non partano esempi capaci 
di ereare maggiori difficoltà al ministro. 
A che nelle provincie fu affidato al go- 
verno delle scuole il ministro ricorda 
che i maggiori uffici danno le maggiori 
responsabilità e che bisogna assumerle », 

Per disgrazia del ministro Nasi i mae- 
stri sono oggi persuasi che le tanto in- 
vocate riforine ed i tanto promessi mi- 
glioramenti non verranno mai se essi 
non si agitano. I 104 deputati che hanno 

‘ firmata la mozione per l'aumento degli 
stipendi ai maestri, fanno forse paura 
all’ on. Nasi. Da qui il monito... di star 
zitti, 
  

La crisi ministeriale ungherese. 

Budapest, 10. — (Camera dei deputati). 
Il presidente dei ministri Khuen annun- 
zia le dimissioni del gabinetto, che sono 
accettate. L’Opposizione accoglie la .co- 
municazione di Khuen con grida di viva 
il Re. Khuen annunzia che il Re si re- 
cherà nei prossimi giorni a Budapest 
per risolvere la crisi. La Camera si ag- 
giorna a dopo la soluzione della crisi, 
La seduta è tolta fra vivissime grida.   

Nel campo socialista 
  

Già da parecchi mesi roi abbiamo 
chi: mato l’attenzione del pubblico che 
ci legge sullo screzio sorto nel partito 

i socialista italiano, screzio che ha prodotto 
via via tale una crepa da mettere in 
serio pericolo tutta quanta l’ossatura del- 

l’edifizio, rapidamente costruito nell’ ul- 
timo decennio. Abbiamo già fatto rile- 
vare come due tendenze, due programmi 

sì sieno, da qualche tempo, delineati nel 
campo socialista, cioè: dei transigenti o 
riformisti e degli intransigenti o rivolu- 
zionari; i primi capitanati dall’On. Tu- 

rati, i secondi dall’On. Ferri. $ 

Gli animi di molti delle due opposte 

frazioni si riscaldarono e si esaltarono a 
tal segno da produrre discordie fatali. 

Scioglimenti di Circoli e di Federazioni, 
scomuniche di maggioranze contro mi- 
noranze, espulsioni. giudizi, condanne, 

accompagnate, come avvenne a Napoli. 
a Roma e a Milano, da pugni, da basto- 
nate e fin anco da coltellate. 

Due giornali quotidiani rappresentano 
autorevolmente, le due frazioni e i due 

Gapi di esse: il Tempo di Milano organo 
dei transigenti Turatiani e l’Avanti di 
Roma, organo degli intransigenti del 

Ferri. 
A. Milano i più caldi delle due parti 

vennero a ferri corti, e, dopo due note- 
voli adunanze, notevoli per le molte in- 

giurie che vicendevolmente e caritate- 
volmente si lanciarono, notevoli per le 
chiacchiere interminabili e per tante nul- 
lità boriose che vollero mettersi in vista 
— la famosa Federazione socialista subi 
una crisi formidabile; Turati, Treves e. 
compagni riformisti si distaccarono defi- 

nitivamente e costituirono un sodalizio a 
parte. E siccome Turati è Deputato del 
V. Gollegio di Milano e fu eletto pel voto 

deì socialisti, allora non per anco belli- 
geranti fra di loro, Turati o spontanea- 

mente o pressato da’ suoi elettori, volle 
in una pubblica adunanza fornire al corpo » 
elettorale, spiegazioni sulla condotta pa- 
litica sua e dei colleghi Deputati che lo 
seguono alla Camera. 

E Turati parlò domenica a Milano al 

Teatro Orfeo, in Viale Monforte; e del 

suo discorso e delle scenate plateali, schi- 
fose che ne seguirono discorrono, più o 
meno estesamente, i giornali della capi- 
tale morale. 

Fra un mare di parole, il Turati trova 
modo di sparlare, colla solita irriverenza, 
col solito disprezzo degli atei, anche del 
Vaticano, del Conclave e del futuro Papa, 
il che non gli riconciliò la frazione in- 
transigente, che avea mandato parecchi 
dei suoi all’adunanza. Questi lasciarono 

parlare il Turati, gli permisero, di affer- 
mare che il supremo bisogno è quello 
di godere vera,-piena assoluta libertà; 
che poi viene il bisogno di associare e 
di istruire le masse proletarie, che si 
devono strappare al Governo leggi buone 
e riforme utili, appoggiando, volta a volta, 
i Ministeri, riservandosi in altra confe- 
renza, di esporre il preprio programma; 
poichè, egli disse, «occorre precisione di 

idee e cauta preparazione, se no, avremo 
gli scioperi, che rovinano le istituzioni 
socialiste ». 

Il bello, cioè il brutto incominciò dopo 
che ebbe finito di parlare il Turati e poi 
il Labriola. Essendo stata accordata la 
parola dal presidente On. Bissolati all'avv. 
Treves direttore del Tempo si udì partire 
dall'assemblea un fischio, seguito da un 
secondo, da un terzo e poi, dice la Perse- 
veranza, è tutto un gruppo che fischia. 

E qui trascriviamo letteralmente dal 
rendiconto. i 

I transigenti applaudono con maggior 
forza, e i rivoluzionari fischiano più forte. 
« Viva il Tempo! » «Morte a Treves!» 
Abbasso Treves! Viva. L’ avanguardia! » 

ecco le parole che si afferrano fra il cre- 
scente rumore. Treves sorridendo mefisto- 

(1) Quest’articolo era pronto in tipo- 
grafia da otto giorni, ma per assoluta 
mancanza di spazio non vede la luce 
che oggi. Ciò non ostante nulla perde 
del suo interesse, tanto più oggi in cui 
— come ieri scriremmo — la Federa- 
zione milanese del partito socialista con 
atto inquisitoriale radiava d’ufficio dai 
ruoli sociali Turati, Treves e tutti i com- 
pagni riformisti. Chi avrebbe immagi- 
nato questo dopo il Congresse d’Imala? 
La famosa inquisizione tanto abusata in 
passato contro i cattolici, oggi diventa 
l'epiteto d’accusa che il socialismo fa a 
Sè stesso. 

   



        

  

    

    
  

        

felicamente, rimane impassibile al suo 
posto. 

Fratern 

è accertato che i principali organizzatori | 

amente poi i socialisti si scam®: 

biano degli epiteti di questo genere: Tep- 
pisti! Vigliacchi! Mascalzoni! Marmotte! 

Rettili! Imbreglioni! Versipelle ! Ca: ogne! 
ecc. ingiurie si viene presto alle 
mani. 

Si vedono alzati i bastoni. 
Si odono delle urla di dolore, accor- 

ali 
alle 

rono guardie e carabinieri che a _ stento ! 

riescono a separare i contendenti, che 
appaiono abbastanza malconci. 

Bissolati. — Approfittando di un mo- 
mento di calma relativa per fare appello 
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furono l'agente bu! a il console russo. 
L'uccisione del cor 

stir è l'episodio forse 
conseguenze che ne possono derivare, di 
questa allarmante ripresa dell’agitazione 
macedone. 

Energici reclami della Russia. 

Pietroburgo, 10. — Alla comunicazione 
dell’assassinio del console russo il mini- 
stro degli esteri ha risposto che lo czar 
ha ordinato di reclamare energicamente 

i dal governo turco una soddisfazione com- 
i i pleta e la punizione esemplare ed imme- 

‘ diata non soltanto dell’assassino, ma anche 
‘ di tutte le autorità civili 

alla educazione ed alla civiltà dei pre-. 

i senti, da la parola a Treves. 

sigenti. 

E giù fischi! 

Treves, appare concitatissimo e fra il 

baccano della « cagnara » riesce a dire 
« Da voi cha io per quindici giorni ho 

bollato sul giornale per i fischi a Sacchi 
non potevo aspettarmi altro. 

qui in pubblico Comizio, cioè che siete 
vili, vili, vili!» 

Le parole di Treves sono intese da 
pochissimi. 

I fischi continuano e Turati si alza di- 

celido: « Avendo visto tanto evidente la 

prova della vostra ineducazione, me ne 
vado anch'io », 

Il Comizio è quindi sciolto. La gente 
sfolla lentamente ed i commenti sono 
vivacissimi, tanto da produrre nuovi pu- 

gilati: alle 18.30 i bollenti spiriti degli 
anarchici rivoluzionari, intransigenti, si 

erano ritirati nelle proprie abitazioni. 
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e militari re- 
spoensabili dell’odioso attentato. 

1l Gran Visir ministro turco degli Esteri 
i ! espresse al consele russo di Costantino- « Noovoh! Nooooh! » urlano gl’intran- : ; ; peli il rammarico del Sultano per Pav- 

venuto assassinio. L'assassino sarà punito 
e il Valì di Monastir revocato. Vedremo 
se lo Czar sarà soddisfatto anche sul resto. 

La situazione a Monastir. 

Costantinopoli, 10. — A Monastir con- 
finuano a giungere notizie di attentati e 

= 3 i conflitti sanguinosi per opera delle bande 
Quello che ho scritto, torno a ripeterlo. dei comitati macedoni nel vilayet di Mo- 

nastir. In alcune località la popolazione 
dei villaggi s'è unita in bande. 

CONTRO LE SUORE 
del buon pastore di Vienna 

  

L'Avvenire d’Italia ha da Vienna: 

L'Arbeiter Zeitung, giornale socialista che 
in fatto di odio verso i cattolici non la 
cede per nulla al vostro Avanti, è solito : 
pubblicare di quando in quande fatti ob- 
brobriosi a carico di preti, di frati e di 
suore, che novantanove volte su cento 

sole russo di Mona- ; 
più grave per ie; 

ripreso il processo Humber 

  
! risultano o svisati o inventati, con perfi- : 

Tl Consigliere comunale socialista Pe- 
trini, appena uscito in istrada, si trovò 
tagliati in quattro posti i calzoni. Evi- 
dentemente qualcuno aveva cercato ac- 

coltellarlo, ma, fortunatamente per lui, 
non rimase colpito. 

Registriamo, di quando, in quando, si- 
mili lezioni di educazione e di galateo 
che offre al popolo il partito socialista, 
affinchè questo sia sempre meglio cono- 

sciuto e nella essenza del suo programma 
e negli atteggiamenti opportunisti che as- 
sume e nei mezzi che adopera per la 
propaganda e per l’azione sua nel campo 
civile, politico e aociale. 
  

Notizie estere 
ROME IZ EURIAPI POINT 4 OT 

Le tariffe doganali sul bestiame, 

Parigi, 10. — L’Officiel promulga la 
legge modificante le tariffe doganali sul 
bestiame e sulle carni macellate. 

Terremoto, 

Lisbona, 10. — Iersera alle ore 10,8 fu 
avvertita una violenta scossa di terremoto 
durata due secondi. Grande panico, ma 
nessun accidente alle persone. I danni 
materiali sono rilevanti. 

Grave incendio. 

Trouville, 10. — Ieri sera un violento 
incendio è scoppiato presso il casino so- 
pra la sala da ‘giuoco piena di gente. Il, 
panico fu indescrivibile, nacquero para- 
piglia spaventosi. I pompieri accorsi erano 
impotenti a domare l’ incendio mancando 
l’acqua. Da ultimo mediante altri soccorsi 
sì potè impadronirsi del fuoco. Quantun- 
que assicurato, il casino ha subito una 
perdita di due milioni. Nessuna vittima. 
  

NEI BALCANTO 
  

L’ insurrezione - 10,000 insorti. 

Parigi, 10. — Diecimila insorti, divisi 
«in quattro corpi, combattono nel « vilà- 

. yet» di Mocastir e duemila insorti com- 
battono a Castoria contro le truppa. Un 
cordone di truppe pretegge Monastir, 

: feroce campagna centro le 

dia diabolica, di sana pianta. Recente- 

  

RESTO cn gia 

L GROCIA TO 

      fi a dA. 

  

IL PROCESSO HUMBERT 

  

Parigi, 10. — A mezzodi di oggi fu! 

  affollatissima. Si cominci 
: la sala era 

ò coll’interro- 
gatorio di Federico Humbert che persiste | 
nel sostenere che non si occupò mai di 
affari finanziari e dichiara di non saper 
nulla circa la imputazione che gli viene 
fatta. i 

Si passa poi all’ interrogatorio di Ro- 
mano d’Aurignac, fratello di 
Humbert. Dice che sa pochissimo degli 
imbrogli. 

Emilio d’Aurignac confessa d’aver par- 
tecipato alle operazioni della famosa Ren- 
dita Vitalizia. 

La udienza è sospesa per alcuni minuti. ! 
Quando la udienza si riprende, la Te- : 

nuovamente e la 
rawford e dei loro 

resa Humbert afferma 
esistenza dei famosi 
milioni. i 

Aggiunge però che quello di Grawforò 
non è un nome vero e che canterà, ma 
alla fine del processo. Il pubblico che 
sente rimandata la parte più gustosa del 
processo, mormora di malcontento. Ca- 
mincia la sfilata dei testimoni. I primi 
gette depongeno circa i prestiti contratti 
dagli Humbert allorchè abitavano a Tolosa 

Il D'Aurignac Romano afferma di avere 
visto i fratelli Crawford 
di Parigi. Nega però di aver firmata 
procure in loro nome. L'udienza è tolta. 

   
   

   
LO 

  

OUT IRPI AITAS 

Lo scacchiere delle grandi manovre 
  

Lo scacchiere delle grandi manovre di 
quest'anno è dei più interessanti; il Piave 
che scende dal Peralba, con  fragorosa 

Teresa | 

corrente e ondula quieto nel piano, è il: 
: fiume principale: gii altri fiumicelli e tor- 

da   renti solcano il terreno. Digradando 
erti dolomitici, si giunge alla placida col- 
lina di Valdobbiadene; di là si estende la 

  

i pianura trevigiana dove troverà sede il 
mente l’organo socialista ha aperto una ‘ 

Suore del 
Buon Pastore di Vienna, alle quali come 
è noto, vergono affilate ragazze chs si 
erano date alla mala vita. I racconti ven- 
nero tosto accolti come verità lampanti 

quinto Corpo d’armata. 
Le strade sono im generale praticabili; 

: quelle di montagna anche più in su di 
i Belluno possono albergare oltre la fan- 
| teria anche le armi pesanitl. 
i La scelta del terreno risponde ad un É 
} 
I 

dalla stampa anticlericale di ogni paese, ; 
compreso il Resto _del Carlino di Bologna, 
come ho veduto dal numero che mi! 
avete mandato. La Giunta Provinciale ! 
dell'Austria inferiore ha creduto suo da- 
vere intimare alla ‘Arbeiter Zeiiung una 
rettifica a termini di legge, nella quale 
rettifica si dice che, iacamminati dei ri- 
lievi di ufficio sulle lamentanze contro 
alle Suore del Buon Pastore, sì potè ve- ; gui iC0; 

| chiamati ad una grande ed ardua prova rificarne l’insussistenza e l'infondatezza; 
così è falso che la Giunta. provinciale 
abbia esonerato le monache dal loro uf- 
ficio, mentre essa anzi apprese con me- 
raviglia e riacrescimento la loro: inten-. 
zione di dimettersi volontariamente. E° 
falso che le corrigende venissero tratte- 
nute tre anni all’ istituto, qualunque ne 
fosse la condotta, mentre talune per buoni 
diportamenti venivano licenziate anche 
prima. Nessuna poi venne mai maltrattata. 
False od esagerate sono le solite lamen- 
tanze sulla quantità e la qualità del nu- 
trimento. Falsissimo è poi che nell’ isti- 
tuto non regni pulizia e che le ammalate 

  

concetto politico militare di grande rilievo. 
Dovendo dare alle manovre un indirizzo 

del tutto nuovo, era indispensabile che 
noi provassimo il nostro esercito in un 
terreno che consentisse lo svolgimento di 
un programma complesso, rispondente 
alle condizioni attuali radicalmente mutate. 

L'importanza di questi terreni già ebbs 
ad affermarla Napoleone ai tempi del Re- 
gno italico; oggi, i nostri generali son 

che il lore valore saprà certo superare 
trionfalmente. 

Grado a Pio X. 
4 Lic TI ATRIA 

  

Grado, 9 agosto. 

Oggi nella basilica gradense, senza in- 
: terventi ufficiali, ma tra una folla vario- 
i pinta di popolo, si cantò la messa solenne 

vi vengano trascurate. Tutto invece vi. 
rocede regolarmente e a norma di legga. | . i 

z 5 88°.‘ zione nella grani Vedremo ora se i giornali che si fecero 
eco delie accuse, accoglieranno ora, come . 
sarebbe loro dovere, queste retifiche. 

  

1 cattolici e i popolari di Bologna 

ed il solenne Te Deum per l'elezione di 
Papa Pio X. La città animatissima. Tra 
bandiere sustriache e della provincia 
sventolavano i vessilli biance gialli papali. 

Il sentimento destato dalla sacra fun- 
> basilica, serbante an- 

austerità verginale delle forme 
   

  

1? 
cora tutta |! 

nel suo breve e bel discorso, rammentò 

Lun fi 

i velto ancor umido delle ultime 

  
: che il nuovo papa era il vero successore ; 
| degli antichi patriarchi gradensi, mi parve 

Bologna, 10. — Domenica si doveva. 
inaugurare a Bologna il monumento ai 
caduti nell'agosto 1848 combattenti contro | amo: pra ? l’Austria. Tutto era pronto per l’inaugu-  irradiasse, sul soffitto dell’abside, lo scal- 

i gurazione, ma all’ ultimo momento 

i Giunta m'nicipale, unitasi d’ urgenza, 

zione di questo rinvio è qualche cosa di 
i grottesco e ridicolo. Le asseciazioni cat- | 
‘i teliche bolognesi avevano deciso di 
| tervenire alla patriottica cerimonia, che 
‘ era assieme omaggio riverente e doveroso | 5 : 

e, sovra una vecchia nave patriarcale, dove i negozi seno chiusi. Gli operai mi- | 
nacciati di morte rifiutano di 
aile riparazioni delle ferrovie danneggiate 
dagli attentati colla dinamite. Di fronte 

lavorare . 
: onorare quei fatti, che nelle i 
- lindipendenza non eravo moti settari. ma |. i 

i No: ricostruzione simbolica dell al pericolo di circolare sui treni si chiede | 
per misura di prudenza che vengano sop- 
pressi i treni viaggiatori in Macedonia. 
La situazione generale è considerata grave. 

Anche la Serbia? 

Belgrado, 10. — I giornali serbi dicono 
che anche ia vecchia Serbia è alla vigi- 
lia  dell’insurrezione, mentre. l’esercito 
serbo attende ansiosamente il cenno di 
Re Pietro per marciare contro il nemico 
comune. Se l’insurgezione Bulgara non 
riuscì ancora a scatenare la guerra, lo 
farà il popolo serbo. Quando tutti i Bal- 
cani saranno bagnati di sangue converrà 
che la diplomazia pensi a ristabilire l’or- 
dine, altrimenti divamperà anche l’insur- 
rezione armena e allora l'Europa non 
potrà impedire la guerra e lo sterminio. 

Come fu ucciso il console russo. 
Vienna, 10. — Esco dei particolari sul- 

l'uccisione del console russo. Il console 
tornava da passeggio verso le ore 9,30. 
Vicino al convento di Bukovar sì accorse 
che la sentinella turca al ponte della 
città lo fissava insistentemente e in modo 
provocante. Il console le si avvicinò o le 
chiese il saluto. It soldato per tutta ri- 
sposta spianò il fucile freddandolo al 
primo colpo. 

Conseguenze gravi. 

10 — Dalla generale levata di 
° si è venuta compiendo in que- 

Hits; giorni specialmente a Monastir 

Vieano, 
scudi 
gii u 
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ei caduti e 
cattolici che 

lotte 

slancio e desiderio perchè l’Italia fosse 

degli italiani. Educazione e lealtà avrebbe 
dovuto perciò far essere orgogl 

nel ricordare le vittime dello straniero. 
Essi non | hanno volute, dimostrandosi 
così più austriaci degli austriaci e croati 
peggiori. 

Intanto le associazioni cattoliche, ieri 
mattina, si sono riunite a San Petronio 
ove mons. Amedeo Ranuzzi, vescovo eletto 
di Recanati e Loreto, celebrò una messa 
pei caduti dell’ 8 agosto. Il vasto tempio 
era gremito. Bologna cattolica e patriot- 
ica si è così veudicata della prepotenza 

e della intolleranza settaria e partigiana 
di patriottardi da caffè chantani, 
  

UN VIVACE INCIDENTE. 

Milano, 4ù. — Al Consiglio provinciale 

manifestazione da parte dei 
essi sanno imparzialmente. 

per.i 

osi i « po- | 
polari » di Bologna di vedersi a fianco, 
in un giorno così solenne, i cattolici uniti ; ; ra 

: sche di perpetua giovinezza. 

in- | - UL : a £ 
: patriarchi ebbe una risurrezione ideale. # 

  
l’avv. on. M3ino, socialista svolse una’ 
sue interpellanza contro i! telegramma 
inviato dalla Deputazione Vaticano al 
per la morte dei Papa. Il Maivo chiamò | 
l'atto antipatriottico e lo giudicò severa- 
mente. 

Rispose a lui l'avv. Mauri e il presi- 
dente della Deputazione, che Tnvestì il 
Maino con ingiurie. |< |: 

Il Maino rispose vivacemente: 
un baccano al quale parteciparono i 
siglieri ed il pubblico. I! presidente mi- 
nacciò di far sgombrare il pubblico, ma 
poi l'incidente non ebbe seguito. 

sorse 

E o De i 

i Pio X si recò 4 

che un raggio delle antiche memorie 

pitelli dei varii stili lampeggiasse sulla 
goffa cupola dell’ambone bizantino; poi 
lambendo i santi superstiti del’ iconostasio 

la ; fito affresco basilicale del Redentore. Bsul- 
i favano forse 

È na x : 1 1 A 
i deliberò di rimandare lo scoprimento del ; 00i0 le venerate 
‘ monumento al 20 settembre. La motiva- : tichi? 

nelle capselle del quinto se- 
reliquie dei martiri an- 

Oremus pro Pontifice nostro Pio! intuonò 

    

La Presidenza del Camitato Diocesano 
avevano pubblicato il seguente manifesto: 

« Cittadini | 

Alleluia !... Ecco il grido di esultanza 
in cui prorompe la chiesa, rialzandosi in 
questi giorni da una tomba recente, col 

onde pianse la morte di Papa Leone XIII. 
Un sommo sacerdote le viene ora d’ap- 

presso e tosto la consola de’ suoi primi 
apostolici affetti. Tregua agli affanni, o 
sposa di Cristo, chè Pietro ha ripreso il 
suo posto di vigilanza sulla mistica nave. 

Cittadini, il Cardinale Giuseppe Sarto, 
Patriarca di Venezia, fu assuato al Pon- 
tificato col name di PIO X, e il mondo 

i d'ogni fede e d’ogni partito ha salutato +) D i 

l'avvenimento con quel sùbito moto di 
simpatia che suole accompagnare il fati- 
coso ascendere d’un figlio del popolo. 
Questa volta è l'onesta gente di campagna 
che ci manda Pio X, ed Egli vi arriva 
con la natia semplicità, con quella sana 
filesofia della vita che è fatta di buon 
senso e di benevolo sorriso. 

La chiesa cattolica è una santa repub- 
blica, aperta senza privilegi di casta a 
tutte le intelligenze, a tutte le forti vo- 
ontà che si cimentano nell’esercizio delle 
austere virtù. Alla gloria dei suoi altari 
vi salgono anche i reietti della fortuna: 
e sa lari la reggeva un patrizio, oggi è 

lio del popolo che ne ha preso il 
governo. Ma al disopra delle piccole di- 
suguaglianze umane veglia Gesù Cristo, 
divino rivendicatore di tutti. gli umili. 

Esu!tiamo, o cittadini, ed abbia la no- 
stra gioia un sapore di famiglia, perchè 
Pio X, è un Veneto, è della vicina terra 
di Riese, e fu per lievi istanti anche a 
Portogruaro or sono pochi anni, lasciando 
io noi tutti la più cara memoria della 
sua parola evangelica e del suo affabi- 
lissimo tratto. 

Sua Ecc, il nostro Vescovo assiste oggi 
in Roma all’Ineoronazione del nuovo 
Papa; e noi tutti partecipando all’ uni- 
versale esultanza troviamocì stamane in 
Duomo pel canto del.Te Deum che se- 
guirà dopo la Messa Capitolare ». 

Alla sera ebba luogo la illuminazione 
generale della città, splendidissima, Tra 
i meglio illuminati noto: il Vescovado 
con dei magnifici trasparenti, il Semi- 
nario, l’Albergo d’Italia, 1’ Ospitale, la 
terrazza del sig. G. Zennaro, la Banca 
Cattolica. 

Possa salire al Trono del nuovo ama- 
tissimo Pontefice la notizia di questa 
solenne dimostrazione di fede, di questo 
vero plebiscito di esultanza, che Gli ha 
reso la gentile Portogruaro. 

CONTRO LE FORMICHE 

  

    

  

  

Mo!ti agricoltori vedeno le loro piinte 
fruttifere, specie le fresche c'me dei pe- 
schi, tormentate dalle formiche in modo 
da impedirne coi loro nidi lo sviluppo 
e tormentarne le radici colle loro gallerie 
inespugnabili ad ogni acido insetticida; 
cosichè le giovani piante più rigogliose 
prima di dar frutto, devono diseccare. 

Coll’ uso di vari rimedi sì petrà bene 
ottenere che le formiche non ascendono, 

i ma non si potrà senza danneggiare la 
LL 
ei    pianta distruggerle n 

le radici della pianta stessa. 
Ora, cari coltivatori, dopo varie espe- 

rienze fatte e ripetute, io vi suggerisco il 

loro buchi scavati 

  

Ta 

3 i i rimedio più spiccio, più economico, più 
: 3 | a f n Gar IA sa i 5 i Aaa É i ; dd 

, antiche, fu profondo. Quando l'oratore, ‘sicuro, e anche per molti assai dilettevole. 
Sapete che le formiche di diversa foggia 
di formicolai sono fra loro nemicissime. 
Ebbene, approfittate della loro irreconci- 

: liabilità circondando p. e. di formiche 
ngRa Ade a ne e po 5 LE ° x: SEE RE GIURA rompesse dalle finestre, e sfiorando i ca- : rosse, prese colla terra del loro formi- 

colaio, la pianta tormentata, ma in modo 
che il vostro assedio chiuda la pianta 
tutt'intorno ed insieme disti dalla piauta 
una spanna, ende impedire e la fuga 
delle assediate e gli aiuti dei formicolai 
limitrofi, ed insieme per lasciar liberi 
attorno alla pianta i buchi per l’ uscita 

I “ delle assediate. 

il celebrante dopo il Te Deum. E di nuovo | 
Grado di un tempo con i suoi magnifici 

Dalla loro schiera usciva il Papa novello 

dileguava tra gli splendori infiniti del 
mare meridiano. 

» . pet nea . 

Unione artificiale dì vecchio e dinuovo? 

  

w
a
 

  

» della Chiesa che passa incessantemente 
tra mutazioni e rovine; mentre ogni se- 
colo getta il suo proprio paludamento su 
quelle medesime membra verginalì e fre- 

    
   

    

Elio GuWMleri. 

DALLA REGIONE 

  

  

Portogruaro 
10 agosto 

Per Pio X, 

La elezione dell’E.mo Cardinale Sarto 
a Sommo Pontefice è stata accola qui 
— come da per tutto — così la più cara 
compiacenza, col più schietto entusiasmo. 
Molti dei nostri cittadini hanno potuto 

apprezzare la sua squisita bontà quando 
: come Patriarca di Venezia venne a Por- 
togruaro all’Adunanza Regionale del 1899, 
e quattro anni or sono alle solenni feste 
di Caorle. 

Per. assistere I alla Incoronazione di 
Roma il nostro amatis- 

simo Vescovo accompagnato dal suo se- 
gretario. Il Comitato Diocesano incaricò 
l'avv. A. Sandrini a rappresentarlo. 

Domenica si festeggiò il faustissimo 
avvenimente con un nne Te Deum 

  

  

  

sole 
cantato nel nostro Duomo. Il R.mo Mons. 
Tuiti, Delegato Vescovile, tenne ai nu- 

: merosi fedeli intervenuti opportunissime 
* parole. ; | 

sa 

Ma avvertite pure di fare in. medo che 
una paîte delle assedianti stia coperta 
nella terra del proprio formicolaio, perchè 
se le assediate si accorgono che le asse- 
dianti sono in numero pari 0 maggiore 
fuggiranno releramente ogni combatti- 

, 

ignaro del nuevo ambiente, alla spiccia- 
lata; e voi avrete perduto il tempo e la | 
fatica. Quindi, messe in pratica tutte 

‘ queste regole, voi in pochi minuti we- 
drete tutte le vostre nere amazzoni uscire 
dalle Joro caverne, discendere tutte fino 
dalle ultime cime della pianta per com- 

| battere il nemico sopravenuto, cosichè 
i nello spazio di una spanna attorno alla 
! pianta voi vedrete un mobile strato di 
| formiche a due, a tre, a cinque rabbio- 
i samente attaccate. Heco il momento in 
i cui se vi piace vi sarà agevole ucciderle 
i tutte, oppure attendendo l’esito della mi- 
i schia 

i indigene che le straniere. 

  Bf 

vederle uccidersi tutte tanto le 

Filalite. 
  

    

Cividale 
9 agosto. 

Al Santo Padre, 

La Società Cattolica Leone XII di 
questa città ha inviato al S. Padre oggi 
giorno della suna incoronazione il se- 
guente telegramma: 

« 5. S. Pio X — Vaticano Roma 

Società Cattolica. M. S. Leone XIII 
Cividale esultante giorno vostra gloriosa 
incoronazione Vi professa devoto attacca- 
mento ubbidienza amore perenne chiede 
umilmente apostolica Benedizione. 

Pres. Antonio Paschini ». 

  

lacrime | 

‘contatto di queste Jacrymae rerum,   
  

Sandaniele 
10 agosto. 

Messa nuova. 

Ieri si è celebrata una di quelle raris- 
sime geniali feste che 

fo 

la D. Luigi Peressini ha cantato la 
messa. Il Duomo era zeppo. Alla funzione 
nella quale sotto la direzione di don B 
Micheluti Vic. si eseguì una messa a 4 
voci di Candotti con effetto grandioso. 
Fece il discorso di circostanza il 
direttore D. Edoardo; all’offertorio la de- 
licatissima mano del R. Morbidelli trasse 
le soavissime note dell’avede Gauned d 
suo violino accompagnato dall’orge 
Seguì alla messa il banchetto di oltre 
coperti nella Canonica di M Arcip. 
La solita allegria, i brindisi, i sonetti, i 
regali ecc. 

Bella memorabile festa che portò l’alle- 
gria la gioia del cuore ma in modo ine- 
sprimibile a tre persone, al neo sacerdote 

ese Vostr( 

el 

  

% 

      

s
a
 

ed ai suoi genitori più felici che se aves- 
sero mezzo mondo. Delta. 

«Sesto al Reghena 
9 agosto. 

 Disgrazia, 

Teri sera alle ore 21 circa il carradore 
Angelo Bon mentre tornava da Porto- 
gruaro, per un'improvvisa scacco dei 
cavalli che trascinavano il carro, cadeva 
prima sul timore, rimanendo poi travolto 
tra le ruste davanti. Suo figlio, presente, 
fermò subito le bestie, ma ciò nonostante, 

   
   
   

  

ll povero uomo fu trasportato a casa 
dalia. gente accorsa in istato piuttosto 
grave. Gli fu ca . rottura di tre 
costole dal lato sinis 
miglia numerosa. 

Solenne «Te Deum» 

Oggi depo la messa ‘anche qui si è 
cantato un solenne Te Deum per l’esalta- 
zione del card. Giuseppe Sarto, gloria 
veneta, alla tiara. Le autorità municipali, 
come avevano presenziato alle solenni 
esequie. per il Grande Lsone XIII di 
8, M., così erano presenti al Te Deum di 
oggi. Decorarono la S. Funzione i rap- 
presentanti delle associazioni cattoliche 
parrocchiali e i confratelli del Santissimo. 

Pulfero 

ro. E’ padre di fa- 

10 agosto. 

Una cittadella in fiamme 

Sabato verso sera a Flitz (Baover) una 
cittadina nell'alta valle dell’ Isonzo a circa 
30 km. dal nostro confine, scoppiò un 
terribile incendio che durò lutta la notte 
e gran parte della domenica, distruggendo 
più che settanta case. Per la distanza dal 
luogo del disastro non posso darvi notizie 
particolareggiate e. certe. Però si sa che 
i danni sono incalcolabili peroechè an- 
darono distrutti anche degli uffici pub- 
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blici ed i migliori edifici privati, essen- 
dosi sviluppato* l’ incendio nella parte 

       centrale e principale della cittadelia. Si 
parla anchs di due o tre e umane 

cagionate dal bestiame che infuriato, la- 
sciato sciolto dalle stalle incen , fug- 

° » yo e \L. 

giva il fuoco. Si ignera la cagione de 
l’immane disastro. Quando avrò notizie 
più precise, ve le comunicherò. 

Kronicon. 
y PRE si Morsano al Tagliamento 

9 agosto (ritardata). 
Cose dell'altro mondo, 

Per vederle, queste cose, bisogna ve- 
nire tra questa povera gente, in mezzo 
di questi boschi, dove spira tuttora un 
alito medievale spaventoso, che soffoca 
completamente anche quei miseri aneliti 
alla civiltà ed al progresso, dei quali si 
sentono pieni lo stemaco anche i poveri, 
anche i derelitti! E chissà fino a quaudo! 

    

   

L'altro giorno morì in una frazione di 
questo Comune una povera donna di 
trent'anni, colpita da un terribile male 
contagioso, che, e giustamente, ne fece 
ordinare il trasporto alla cella mortuaria 
nelle ore notturne, ed il seppellimento 
depo 24 ore, senza accompagnamento. 

Alle nove di notte il sottosc-itto si pre- 
senta alla casa delia defunta per com- 
piere le modestissime esequie; ma dei 
becchini non c'era nemmeno V ombra; 
l'abbandono il più completo e desolante. 
Una guardia campestre a custodire |’ în- 
gresso al cortile, e nient'altro: 

   
    

   

e il terrore 
del male avea riachiuso tutti nelle- pro- 
prie case. A forza di suppliche, di pre- 
ghiere e di.... soldi, sempre il sottoscritto, 
potè raccimolare, è il vero termine adatto 
al caso, tre uomini, unito ai quali dopo 
aver deposta cotta e e stola, si procedette 
al veramente macabro trasporto. Che 
scena! La strada lunga, la luna velata, 
l’ora tarda, il tanfo del corpo decompo- 
nentesi, quella guardia in coda, quella 
bara barcollante su spalle non avvezze, 
l'insieme insomma di quelle persone e 
di quelle circostanze era qualche cosa 
d’ inesprimibilmente terrifico,e doloroso! 
Ahimè, e di chi la colpa? Di chi le re- 
sponsabilità? — (Ci hanno detto che si 
poteva lasciar lì e tornarcene a casa! Ah 
la brutta parola degna di chi non crede 
alla santità di quel corpo, ed alle me- 
morie che gli vagolavano intorno! 

Credo del resto che il caso sia unico 
nelle cronache funebri; e chi ci dovette 
pensare, e molto, e profondamente, e 
spassionatamente, sono îi nostri ammini- 
stratori, ai quali non è questo il primo 
lamento che giunge. Se fossero es 

pe 
n 
di 

    si 
Gie 

  

   

  

quando la morte falcia nel campo della 
miseria, direbbero come noi: Poveri i 
poveri! E poveri i poveri di quella loro 
frazione |! Giacchè, e lo dobbiamo dire 
anche a costo d-lle loro ire e dei loro 

   
     VA. 

ni 

  

puntigli, nel capoluogo e nelle altre fra- 
zioni non succedono mai mai simili... 
come li chiamerò ?.. simili fatti. 

i D. G. Gasparutti 
Curato di Mussoas. 

  

scuotono tutti gli | 
i animi toccano una corda di ogni cuore: 

prima |



  

9 agosto. 
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| serezione pubblic ando 

  

   

  

ALLA ESPOSIZIONE 
a è RR dda 

Chi non si fa la “réclame,, 
Se, guardando una tela, un quadro, 

un dipiute, l'occhio rimane avvinte, in- 
catenato dalla squisita fattura e l'animo 

le finezze dell’ arte 
di soddisfa- e prova un senso di quiete, 
esciamare : zione, d'incanto, è naturale 

E° bello... è bello! 
‘E bellissima davvero è la tela cha il 

bravo quanto modesto Gori da Nimis ha ; 
preparato per l’esperimento artistico al- 
l’ Esposizione Reg Siad iÈ di Udine. 

— Il soggetto è di carattere sacro. Rap- 
presenta Gesù al momento di pronun- | 
ciare la sublime massima: Quae suni Cae- 
saris Caesari, et quae suni Dei Deo. Con ciò, 
in mente sua, l’autore ha voluto cer ta- 
mente sinietizzare la risposta ad un 
vissimo problema di ordine religioso-so- : 
ciale. i 

— E’ l’ora mattutina, quando il sole 
rompendo la densa, ne bulosa atmosfera 
orientale, spande la pompa de’ suoi raggi, 
e veste di luce aurea a bordi porporini 
le splendide colline dell’ Hebron. 

Un gruppo di Farisei, veri tipi ebraici 
0, cattivi, hanno avvicinato il Naza- 
eno per chie ergli se sia lecito pagare 

il tributo 
sono vive, Du lanti. 

    

ora- 

a Cesare, — quelle figure lì; 
Tra le pieche della 

fronte naturalmente arcigna. com: di chi : 
lavora a calcolo e s’affatica nella sua 
cupidigia, trasparisce l’anima, tutta l’ani- 
ma farisaica, superba, iniqua, viscida, 
serpentina, incorreggibile, — l'occhio è 
fulmineo, coperto da un leggerissimo 
velo di devota ipocrisia. E Gesù è lui... 
sereno, dolce, solenne. La fronte ampia, 
fivamente modellata, esprime qualcosa 
di grande, di indefinibile. E’ uomo divino 
che divinamente «sta». Chi l’osserva 
riceve Vl impressione di uno che è mosso . 
da uno sdegno ca!mo, profenda, e da in- 
finita compassione. Il gesto, le tiute deli- 
cate, le sfumature evanescenti, le tona- 
lità ‘vibranti in perfetto accordo, fanno 
Gella pittura del Gori uo vero ca ipo-lavoro. . 

— Anche la pittura, come tutte le altre ‘ 
cose; tende all’ evoluzione. Ii sistema: a! 
base di verismo decade, l’artista va verso 
l'ideale. Non è la materia e la venustà 
del finito, che muovono il pennello, ma 
le graziose visioni dello spirituale, del- 
l’indefinito. — La ragiona lavora ad in- 
nalzare il suo palazzo sulle muraglie del 
senso, — l’artista scandaglia nuove pro- 
fondità nel mare immenso del cosmos. 

Ancora un poco, e la pittura superato 
il cimento della crisi; avi n trovata la via: 
nuova sull’ orizzonts dell rie figlia di Dio. 

Il quadro del Gori è già un segno di; 
grande progresso. I 

— Sia lode a lui che nel silenzio la-; 
vora per l’ascensioni umane, contento di | 
soddisfare al genio che lo anima, tanto ’ 
più ammirabile quanto è profondamente 
e sincerameute umile. 

Ho giudicato l’opera del Gori giusta 
buon senso estetico che Do- 

meneddio ha donato a tutti i figli d’A- 
amo, né credo di far torto ai compa- 

tenti in materia, i quali, sono bea con- 
nno scientificamente il 

  

viuto, confermera 
mia debole parere. A: 

MUSICALIA 
Beuevoli Iettori! eccovi ua breve no- 

  

tiziario di cose musicali. Ma perchè il 
vostro cronista ha serbato con sì lungo si- 
lenzio? Veramente non potrei dirvene la 
ragione. Sappiate intanto ch’io sono an- 
cora vivo e che mi ricordo di voi. 

I! Municipio di Venezia Soho aver la- 
sciato il Liceo Benedetto Marcello per un 
anno seuza una stabile ona ha final 

ente nominato direttore il maestro Wolf 
Ferrari che da più anni teneva alto il 
prestigio del neme italiano a Monaco di 
Baviera e che presentemente trovandosi” 

na sta ultimando un’altra 
a per Minaco: Le donne curiose. Ve- 

noi cronisti TUANAD, Lc è dato. di 
impunemente una indi- 

certe rioniei inte- 
ressanti ci sentiamo rivivere perchè ci 
sembra di meritere un pochino di bene- 
volenza dai nostri lettori. La nomina di 
Wolf Ferrari è stata accolta con. plauso 
da. quanti conoscono i suoi meriti altis- 
simi, e siame ben sicuri ch’ Egli saprà 
dare novella vita al Liceo risollevandolo 
alle antiche e gloriose tradizioni. 

A direttore del Conservatorio di Parma 
è stato nominato il compositore e pia- 
nista. Amilcare Zanella. 

ie 

E’ morto a Venezia il 

de 
poter cometfere 

maestro Nicolò 

‘ Goccon già maestro della banda cittadina 
indi direttore della Cappella Marciana, 
ultimamente. in pensione. Io che ebbi il 
bene di conoscere molto da vicino il 
grande maestro posso attestare come egli ; 
fosse veramente grande ed in quale stima : 
fosse tenuto. Era valente compositore ed . 
ebbe molti e reputati allievi; fra questi 
Alberto Franchetti che poi stu: diò qualche : 

poco all’estero come è la moda per chi: 
può spendere, e del quale i cittadini : 
Uudinesi gusteranno fra poco la Germania . 
al Sociale se pur ci andranno. Scrisse 
molte anche per la chiesa ma la sua: 

  

    
     

  

      

i voti: 11; 

‘ vinciale nella C 

Consiglio provinciale. 
(Continuazione della seduta del 10.) 

Oggetto 4. — Nomina di cinque Re- 
risori del Conto con suntivo 1903 dell’Am- 
ninistrazione provinciale. 
“ut eletti; Perissini 

Marsilio voti 11; 
cenzo voti 9; Giacomo Asquini voti 8; 
il quinto non fu eletto per mancanza di 
voti le gali. 

Ogg. 5, 

S
i
 

— Estrazione a sorte e nomina 
di un membro della Giunta provinciale | 

i di statistica pel quadriennio 1904-1905. 
: Votanti 28 eletto di Prampero GO. 

nino con voti 2. 
Ogg: 6. — Nomina di un membro nel 

Consiglio d’ Amministrazione della R. 

  

    
Auto- ii rev.mi 

‘ funzione, 
i costanza. 

Scuola di Viticoltura ed Enologia di Go- | 
negliane 
29 ele 

Osg. 

  

tto Cavarzerani con voti 22. 

‘ presso il Consiglio dell’ Associazione Agra- 
ria Friulana pel quinquennio 1904-1908. 
Votanti 28 eletto Gio. Batta Bassi con 
o 16. 

pel triennio 1904-1906. Votanti } 
i guito a 

7. — Nomina di un commissario © 
‘ dal cons. Perissini all'indirizzo della 
i putazione ha 3 

Ogg. 8. — Nomina di un Commissario | 
1 Comitato provinciale dell’ Istituzione | 

do Rino «Umberto e Margherita di Savoia» 
‘ per gli orfani degli operai italiani morti 
‘ per infortunio sul iavoro. 

Nessuno eletto avendo riportato il mag- 
giore indicato voti 12. 

Vee 9. — Nomina del membro pro- 

di 
at P
R
I
 

OR 

Commissione di Vigilanza | 
per i lavori di bonifica della palude co- | 
munale di Muzzana del Turgnano. 

Votanti 29 eletto Caratti Andrea con 
voti 19. 

Ogg. 10. — Nomina del membro pro- 
vinciale nella Commissione di Vigilanza 

  

Mercoledì È 8. Chie 

Fiere e m 

. Mercoledi 

la 

ercati deila provincia 

12, Gi sarsa, Mosiesiian e 
| UDINE. 

Michele j 
Casasola Vin- i Pel S. Padre Pio X. 

Ci sfuggì ieri di ricordare, e lo faccia- 
i mo oggi, che domenica nella funzi one 
i vespertina in tutte le parrocchie IR 

sì cantò il Te Deum di ringraziamento pe 
l’ elezione del nuovo Pentefice. 

Molti fedeli vi accorsero, e quasi tutti 
parroci fecero precedere alla 
una breve allocuzione di cir- 

Dimissioni. 

1 cons. avv. G.-B. Cavarzerani in se- 
Certe frasi pungenti dirette, nella 

seduta del Consiglio Provinciale di ieri, 
pes 

ragsegnate le sue Ting poni 
dalla carica che cGp:8 

pisano 

Ingressi. 

Ieri entrarono all'Esposizione con bi- 
glietto a pagamento: 

Via Cavallotti 609 

Piazza Garibaldi 151 

Totale 760 

Per le riproduzioni fotografiche, 
Si avverte che a sensi del regolamento 

| generale, per poter fotografare gli oggetti 
esposti occorre il permesso del proprie- 
tario degli oggetti e col visto del Comi- 
tato esecutivo. 

per i lavori di bonifica delle paludi Frai- 
a, di mezza, di Sotto e del Copp in 

Comune di Palazzolo dello Stella. 
Avendo il maggiore indicato riportato 

solo 12 voti. I 
LE 14. — Affranco del prestito di 

100,000 a debito del Consorzio Ledra- 
Taglia mento. 

Ordine del giorno. 

Mostra di fioricoltura. 
La Giurìa per la Mostra di fioricoltura 

frutticoltura, orticoltura e giardinaggio 
venne costituita come segue: 

Signora Carolina Franceschinis Val- 
vassori di Firenze, signori Luigi Armel- 
lini di Tarcento, Francesco van der Bozze 
di Treviso, Giuse ppe Mizzan di Udine, 

| Cav. dott. G. B. Zava di Vittorio. 

Il Consiglio provinciale di Udine revo- | 
cando in quanto occorra le deliberazioni 
28 giugno 1901 e 30 giugno 1902, ac 
corda a] Consor "zio Ledra-Tagl io 

il prestito di L. 100,000 di cui la 
in deliberazione 14 nov: mbre 
1876 venga affrancato alle LAeSUo 8ca-; 
enze. 

Nel 1904 rimborso cipitai e di > 10,000 
» 1905 » » 15, 000 

» 1906 » » » 45,000 
>>, P907- sa » » 20,000 
» 1908 » » » 20,000 
» 1909 » » » 20,000. 

L. 100,000 
senza corrisponsione d'interessi, ritenuto 
che i ratei d'ammortamento dovranno 
annualmente essere stanziati nel bilancio 
del Consorzio. 

Lacchin e Marsiglio vorrebbero si impo- 
nesse al Consorzio, interessi sia 
miti e che si 
aga me ento delle 100,000 lire colle 

je scadenze. 
stabi- 

  

Casasol 
sorzio voglia giocare 

cendolo come il can per l’aia. 
Per con compromettersi con delibera- 

zioni di nessun genere verrebbe che il 

  

   vincia non eserciterà i suoi diritti 
qualor a il Consorzio mantenga i suoi 
impegni presenta n ordine del giorno. 

Roviglio prende le difese del Consorzio 

accenna ai suoi benefici in favore 
provincia. Il Con s0rzi0 — egli dice — 
ha ancora bisogno della provincia per 
proseguire nel suo i fine. Preca 

quindi i p: ‘op9 inenti a non insistere nelle 
loro proposte. 

Lacchin e Marsilio replicana quest’ ul- 
timo propone la seguente aggiunta al- 
l ordine del giorno 

« La mancanza al ‘puntuale pagamento 

anche di una sola delle rate fissate darà 

diritto alla presidenza di domandare Paf- 
franco immediato del proprio credito ta- 

tale e del residuo ». 
Perissini. Si asterrà dal voto perchè 

sindaco della città di Udine. Accetta però 
in massima la proposta aggiunta del 
Marsiglio. 

Renier, si associa. 
Casasola. Dichiara che sarebbe disposto 

a rinunciare al credito a favore del con- 
sorzio. Si asterrà dal voto 

Si pone ai voti l’ordine del giorno 
proposto dalla Deputazione coll’ aggiunta 
Marsiglio e viene approvato alla unani- 
mità meno due che si astengono. 

(Continua). 
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gonista nell'/ris alla Scala. 

io dichiarasse semplicemente cha | 

della: 

L'organo Zanin all'Esposizione. 

L’organo della Ditta Zanin esposto nella 
Cappella geutilizia dei conti Groppl ero, 
da questa sera dalle ore 18 alle 19 — e 
così in tutte le altre successive sarà 
suonato dall’esimio maestro V. Franz. 

Furto. 

Per opera di ignoti furono rubati a 
Giardineschi Antonio un orologio del va- 
lore di lire 30 e al padre suo Sante un 
aio di scaspe del valore di lire 15 men- 

tre dormivano nel fienile dello stallo con- 
dotto da Turco Giuseppe. 

Pareva impossibile 

che Orsani Antonio, detto Bambin, in 
questi giorni di continue feste non ne 
facesss una delle sue. Oggi un vigile do- 
vette portarlo quasi di peso all’ufficio di 

: P. S. tanta era il vino che aveva tran- 

pure ; 
i gugiato, 

Arresto. 

Dovendo scontare dieci giorni di re- esigessero garanzie per i. ; 

    

clusione per ubbriachezza venne arrestata 
35 È i la nota beona Tecla Nascivera. 

a dice che sembra che il Can-| ; 
il Consiglio condu- i Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e de: 
cambi del giorno “0 agosto 1903 : 

Londra (sterline) 
Germania (marchi) 
Austria (Cool e) 
Pietroburgo (rubli) 
Rumania (Ici 
Nueva York (dollari) 
Turchia (lire turche) » 

125 28 
104.98 
265.00 

  

La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
lAmaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. 

Corriere commerciale 

  

Fiera di S., Lorenzo. 
Prima giornata. 

Bs1 mercato quello di ieri; concorso, 
animazione d'affari. 

Vi erano 304 buoi, 324 vacche, 120 vi- 
telii oltre Vanno, 22) vitelli di un anno 
10n compiuto; Ca valli 224, asini 15. 
Furono venduti; buoi 80 paia: i 

‘strani da 900 a 1900, 
700. 

Vacche 80 le nostrane da 280 a 480 le 
slave da 80 a 140. 

è 00, da 210 a 280. Vitelli sopra Panni 
Vitelli soîte RO 160, da 65.a 190. 
Cavalli, venduti da 50. a 300. 

Asini 3, a 18, di TO. 

    

nor 

    

  

98.85 : 
Dede: 

292.12) 
| pietrame di Gividale. 

L 
BROERO 

gli slavi da 430.a. 

  

Sac. Edoardo Kar cuzzi Direttore resp. 
  

  
  

i Rendita 9 050 L. 102.50 | 
» 4 112 00 » 10242! 
» 342 00 » 101. | 
» 3 010 NE SSIZIAVLI 

Azioni, 
: Banca d’Italia L.1052.75 | 
Ferrovie Meridionali » 69825! 

» Mediterranee » 488.25; 

Obbligazioni. 

Fer Der. Udine-Pontebba Loslb i 
Meridionali » 997.29; 

» Mediterranee 4 0jg » 012.50 
> Italiane 3 070 9919. 

Città di Roma (4 0[q oro) » 51845 

Cartello, 

Fondiaria Bai nea It. 4 00 Ea Sb 
» » » i Li Oro » 513.50. 
» Cassa i lano d Oro » 914.75 
» » - » = 50[o » 520.50 
» Ist. ital. Ro mia 4 0g » 509.50 

» » » 41/2070» 521. 
Cambi AS "a vista), 

Francia (oro) L. 100.— 

è 

    
! al M. R. 

  

ANNO XXX 

    

Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato 
Fondo di riserva . 
Fondo evenienze . » 15.000.— 

Totale L. 1.421.928.= 

SITUAZIONE GEN MIE A La 
30 giugno 

L. 466.416.01 Numerario in cassa . 
» 7.314.461.40 
» 4.051.385 
» 901.870.85 

» 2.359.285.69 

» 34.368,94 

(Valori 

Cedole da esigere 

ATTIVO. 

Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso . » 
Pffetti in protesto e sofferenza 3 » 
Antecipazioni contro de posito di valori e ripor ti 5 

di nostra proprietà 
( pubblici (applicati alla riserva » 

31 Luglio 

L. -295:094- 
7.684.591.12 

L. 1.973.381.89 ) ) 99997 

» —-_-L 

» 1.085.844.88 Conti correnti garantiti da deposito soi 103 L0295I84 
» 932.231.12 Detti con banche e corrispondenti . ; . »  1.198.966.95 
» 34.000.— Stabili di proprietà della. Banca e mobilio . > 34.000== 
» 219.000.— ( a cauzione dei funzionari. SS 919; 000.— 
» 2.370.947.55 Depositi ( » antecipazioni . si» 2:495/72058 
» 4.943.013.43 ( liberi a custodia . ,  » 4007.718898 
» 22.555.78 Spese di ordinaria amministrazione e tasse . | » 37.521.405 
ERI __L. 20.606.754 98 

PASSIVO. 

L. 1.047.000. — 
» 399.928.— . Fondo di riserva 
» 15,000.— » evenienze 
» 1.704.218.14 
» 0.042.257.48 Depositi a risparmio 

Capitale interamente versato 

Conti correnti fruttiferi 

Li: -1.047.000-==2688 
» 309.928.— 
» 15.000.— 

» —5.850.350.95 

pra
gnn

ie.
 

» 3.669.113.15 CGreditori diversi e banche corrispondenti i 0961 
» 190.869.49 Conto titoli a riporto sa 190.869.49 
» 4.169.82 Azionisti per residui interessi e dividendi .  » 3.920.328 
» 219.000.— a cauzione dei funzionari . a SO 219.000.—=< 
» 2.370.947.55 Depositanti » antecipazioni .. 7.» (2495.720658 
»  4.943.013.43 { liberi a custodia » 4.567.788.43 

Utili lordi del corrente esercizio depurati dagli 
» 173.029,94 interessi passivi » 228. ci 270 

94.98 - 

  

L. 20.338.547.— ——Udine, 8 Giugno 1903. Le L. 20.606.754.98 

Il Sindaco Ii Presidente p. Il Dir See 
G. B. Billia Elio Morpurgo Luigi Braida 
  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

3 590 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
314 070 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

vado: Libretti di Risparmio corrispondendo | interesse del 
31/2 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a 

un preavviso di un giorno. occorre 

vista. Per maggiori importi 

Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile, 

Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 
a) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 
c) merci come da regolamento 

Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 
» Cedole di Rendita Italiana a scadere 

Apre Crediti in Conto Corrente garantito da deposito a 

4412 070 al 512 

4172-5172 00° 

) 4172-5 070° 
a ù 3 2 172 070 

4 9 1 070 al 5 070 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze del Regno,. i 

gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

ma, Inghilterra, America, Massaua, 
Acquis sta e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
  

Tanto i valori dichiarati che î pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisce l Esaitoria di Udine e II° Mandamento. 
“a il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. E 6 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente: 
  n 

Movimento DEI Conti CORRENTI FRUTTIFERI. 

Esistenti al 80 giugno 1903 
Depositi ricevuti in luglio 

Rimborsi fatti in luglio 
Esistenti al 31 luglio 

side 10424910 
Lanio DE 647. - 

L. Q532. 8965 2 

» GRA i 

MOVIMENTO DEI DEPOSITI A Ina: 
Esistenti al 30 giugno 1903 
Depositi ricevuti in luglio 

Rimborsi fatti in luglio 
Esistenti al 31 luglio 

ee 54 990. LIL 76 

0.042.257.48 
cd 410.424.937 

L. 6.112.371.58 
» = 262.030,90 
cea 

    

VITRRRARRITICRITICA 
LÀ DITTA 

Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 

giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente dz 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Calce idraulica e Cementi di Vip o, Vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

! per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzì 

modicissimi, 

MICICIEAMICIMICMIIA 

(ui v Pe 
ai molto reverendi parroci 

230 PARATA re mere e 

  

Distinto giovane organista, 

maestro di banda e canto cerca 

posto. 

Armonium a tre registri con 
timbro di voce sufficiente per 
chiesa, cedesi a modico prezzo. 

Di informazioni rivolgersi 
Parroco di Carlino. 

      

PET 

Fi $ RRO4 CHINA B 

i questo Jtolets la 

    

ati
 

Ap
ia
 

Do: 180 di questo. 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 

® gli anemiei, i de- 
a bali di stomaco 

iute?9A 

Il chiar. dottor 

EGIDIO D'ADDA 
serive averne otte- 

nuto «i più bene- 
« fici effetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

È si Vantricolo: > 
it 

  

  vpeemmzio DIPINTI 

Acqua di Noce Umbra 
(Sorgente Angelica)     

  

   

Raccomandata da centinaia di attestati 
mediei come ia migliore fra le acque 

F. BISLERI C.- MILANO. 

SE 

s00s00SeìÌ CELSO 
DL reno: Ersettio 

allievo delle Cliniche di Vi (n a, 
specialista DEI l’Ostetricia-(tine- S 

cologia e per le malattie dei 
anno 

Consultazioni dalle 11 alle 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi, 

Via Lirutti-N.° 4. 

  

  VALCSPOSIIOSIAO 

3.201,08 — 
708.328,25 — 

 



  

  

  
  

      

   

   
     

       

      

      

   
    

    

   
   

        
ssbida, bianca, vellutata merceè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone 

;h er 

î% e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegantefscatola. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi   
way TRE Wèi Da Wo o Pes a pi 

(Rab ta E TO a >< rio A a È E a a RESI 

      

           

             

        
         

          
       

      
        

        
    

      

           

       
          

      
        

      

   
      

    

  

È 

  

. Martinuzzi Francesco 
Negoziante di manifatture 

UDINE - Piazza S, Giacomo (angolo Giacometi) a destra della Chiesa - UDINE 

Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per St Icbdardi e Gonfaloni. 

Frangie; Galloni, Me lotti in oro fino e mezzo fino, in seta 
cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, T'ibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla ea Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo d tappeti per coro. Damaschi 

‘in seta, c- e. cotone. per i pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e para petto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d’arredi sacri in seta, oro ece. — Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovagli di e qualunque articolo in manifatture 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per Pottma qualità dei 
é tessuti iutti, che per la perfettissima esecuzione «dei lavori. 

per ap- 

) 

# a 

CUaZa 753 “ 

— Prezzi da non temere concorrenza — 
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stoni da passeggio     
    
  —_ RR, Si coprono fusti vecchi @ombreile e 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie 

   

  GIUSEPPE BONANNI 
@ UDINE - - Pi jazza del Duomo, H — UDINE è 

  

  

   
    

  

in ogni genere di A ia ; SARA ed Argenterie da Tavela 

tutti i metalli tanto dorati che argentati e Nichelati. 

  

M
u
r
a
 

iavori in ferro battuto ed indorato 

  

4 

i spediscono fot     

  

Diseomi a richiesta 
  

— Avverte pol. che la sua mostra all'Esposizione Regionale tro- 

vasi poi nel palazzo delle scuole, all’ estremità del corridoio del 
piano superiore. dev.mo 

G. BONANNI.     

Nuova invenzione hrevettata della Ditta 4ACHILE BANFI, Milano. — sE tutto ciò che si può desiderare în un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

ricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

relli e ombrellini. & 

‘hincaglierie —- Specialità og% 

Valigi eria di tutta novità — Borse e borsette di pelle 

  

seo Pira RN 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 

Lavoratorio per costruzioni in legno 

SP
UE
RI
LI
EN
 
A
N
T
 

e 

  

5 ‘mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
perché è composto con sostanze speciali ed ‘è i 

: Specialità mobili da Chiesa. 
ì Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo» 

bili da sagrestia. 
presso tutti î principali Droghieri, Farmacista < . 

È Prezzi da non temere concorrenza 
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Di Partenze Arcivi Partenze Arrivi i Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine - Casarsa Portogr, Portogr. 

9 4.49 3.57 D. 445 7.43 A 90 0A OB 
À dop Poor da 0 DAI 1001 O, 15.16 O. 13.10 
D. na DA {4.10 O. 10.45 Orzo 0 19.20 O. 20.11 
Dis 18.06 Pi ddio o- | —_ nn — 

99.98 O. 18.87 2925 | Udine Cividale Cividale 

28.06 M. 2395. 4,40 M. 6 6,31 Da 

n O, Pontebba I dine M. d01 10,99 S 
9.10 ATRIA DE 
CD a 
13,9 O, 1439. 17,06 Mg IO Ho 
Orig 0 SS 90 ! Foa = ERE 
904 | DO 1839 20.05 Udine Trieste 

nt date iti ino 23 Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

aa: Trieste Prioste Udine . T.2D. 8.1210.40 i D. 6.20M. 8.07 9.53 
5,00 Si ALII du. 0.14.1519.46 | M.12,30 M.14.26 15.50 
d- 11,28; M 9- 1255 M.1756D.18.5722.16 i! D.17.30 M.19.0421.16 
642 19,46 I D. 1645 20— O ER RI PO 

20.28 MO 21.38 732 Udine Ls Wemezsa 

Spilmb. ! Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia | S. Giorgio Udine 
i 000° 390 8.58 M. 7.24D. 8.17109.16 |  D. 7, M. 8.57 9.53 a 
15,25 | M. 1815 14 M.13.16 M.14.3618.20 | = M.10.25.M.14.2415.50 # 
960. oo Bo M.17.56 D.19.1921.30 | D. 18.25 M.20.24 21.16 
  

SRABIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
| Da Udime R.A. 8— 8.45 11.20 14.50 15.45 18— - S. T. 8.15 9.— 11.35 15.05 16.— 18.15 i 
Dalla 8. 7. 339 Li.40 15.15 1825 20.15 — arr. a S. DEE 9.40 13.— 16,35 19,45 21.35 È 

; LA SI 4 

  

  
    

      

Da S. Dani Ù 3.55 13.10 20.35 (1) -- arr. a Udime S. 1 8 10 1a, 25 19.10 19.25 21.55 a 
Parnr. dano 8 È 8 17 735 10.40 15.15 14.20 17,30 -- Arr. S. F. 8 22 7.50 10.55 15.30 14.35 17.45 n 

(1) Dai 1 giugno al 15 ca nei soli i festivi DIA dallo Dl 3 

     PERMISE 

   
   

& s 

UDINE, Via Mercatovecchio N.4 e 19. 
  

  

mM 

Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
etti per fumatori — Scarpe gomma — 

Articoli per regali. 

  

  

  

La 6 = suratti 
ombrellini con steffe di qualunque genere     

  — -Baparazioni in genere Vendita all'ingrosso ed 

  

    
  

La nostra ‘Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 
continuato appoggio. 

Dessa è in grado di assumere 

    

       
ste 

Pi 

Jualunque commissione. 
Li 

Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 
Op uscoli d’occ: istone, sonetti, epigrafi, ece.; i com mercianti, gli indu 
striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 
corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Precisione -- prontezza -- modicità nel prezzi. 

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli Istituti pii. 
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